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Parere della Provincia di Monza e Brianza espresso con Determinazione Dirigenziale n°1581 del 20.09.2016 
 
N° Richieste contenute nel Parere Argomentazioni Misure conseguenti 

 
 PRESCRIZIONI 
  
1.1 In relazione alla sintesi effettuata dal Comune, si segnala 

tuttavia che il dichiarato "completamento per servizi" di cui 
alle aree contrassegnate con le sigle Cs numeri da 1 a 12 
nella carta cs.03, non trova corrispondenza nella relativa 
tabella di contabilizzazione ove le superfici classificate nel 
"non urbanizzato" nello stato di fatto, mantengono tale 
qualificazione anche in attuazione del PGT (cfr. tabella 
CS03/a in DP.05 Verifica di compatibilità con il PTCP, 
pagg. 10-12). Non si comprende quindi, in cosa consista il 
"completamento" che comporterebbe consumo di suolo. 
Tuttavia, la relazione del Piano dei Servizi e la relativa 
norma di attuazione non escludono, per tali aree, la 
possibilità di realizzazione di servizi che comporti consumo 
di suolo: in relazione a ciò, occorre pertanto coerenziare l a 
verifica sul consumo di suolo  alle previsioni di Piano 
assegnate e. nel caso. prevedere misure di compensazione  
territoriale ai sensi dell'art. 46 nelle Norme del Ptcp ... 

Come esposto nella Relazione illustrativa del Piano dei 
Servizi (Cap. 4.3) le aree per servizi e spazi pubblici 
numerate da Cs1 a Cs 12 nella Tav. CS03 hanno 
destinazione a verde pubblico e sport, con la sola eccezione 
dell’area Cs12 che costituisce parte dell’esistente piazza del 
mercato pur non risultando ancora di proprietà comunale. 
Nessuna delle aree individuate è pertanto destinata a dare 
luogo ad interventi che possano essere collocati fra quelli 
rilevanti agli effetti del consumo di suolo e 
conseguentemente nessuna misura compensativa viene 
prevista dal Piano. 

 

1.2 ... per le aree Cs3 e Cs12, si invita a verificare la coerenza 
tra uso del suolo indicato in tavola cs.01 (servizi) e 
previsioni di trasformazione (in carta cs.03-completamento 
per servizi e in tabella  CS03 / a-non urbanizzato) : nello 
specifico, fatto salvo quanto già evidenziato sopra circa la 
corrispondenza tra previsione di Pgt e verifica sul consumo 
di suolo, se nell'uso attuale il suolo risulta già urbanizzato, 
un'eventuale trasformazione non configurerebbe un 
"completamento ", bensì un "riuso". Lo stesso dicasi per  
l'area indicata con la sigla Cs10 (produttivo nello stato di 
fatto in tavola CS.01) 

Per quanto riguarda l’area Cs12 vedi quanto sopra. 
L’area Cs03 costituisce l’unico appezzamento ancora di 
proprietà privata dell’area verde, parzialmente boscata, 
attorno al Mulino Traversi già di proprietà comunale; la sua 
acquisizione è finalizzata al mantenimento a verde nel 
contesto degli interventi rivolti alla valorizzazione del mulino. 
Il tutto come meglio esplicitato nell’integrazione indicata al 
precedente punto 1.1. 
L’area Cs10 risulta rilevante nel quadro degli interventi volti a 
caratterizzare il viale Tre Venezie come viale di passeggiata. 
Tuttavia l’area si trova attualmente all’interno della recinzione 
di un lotto industriale e come tale viene classificata agli effetti 
della Tav. CS1. 
Non solamente le aree citate non risultano rilevanti agli effetti 
del consumo di suolo ma possono esse stesse essere 
considerate, almeno in parte, come compensazioni 
territoriali. 
 

 

1.3 ... il PTCP all'art. 46.3 delle Norme prescrive che i PGT 
prevedano misure di compensazione territoriale "...secondo 

L’ambito di trasformazione AC2 del vigente Documento di 
Piano è destinato al “Completamento del tessuto esistente 

Nuovo articolo a integrazione del testo 
normativo del Piano dei Servizi: 
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valori e parametri fissati nel PGT stesso..." ... 
... l'ex ambito AC2-ora zona D1 nel Piano delle Regole, non 
si rileva tra la documentazione di variante la definizione di 
correlate misure compensative per interventi comportanti 
consumo di suolo. ...  
Si prescrive pertanto, in coerenza a quanto previsto dall'art. 
46 delle Norme del PTCP, di integrare le disposizioni di 
attuazione dello strumento comunale per tali tipologie di 
intervento. siano essi correlati a previsioni del documento di 
piano, del piano delle regole o del piano dei servizi. 

con nuove aree produttive per il rafforzamento delle attività 
economiche che caratterizzano la tradizione di Meda” (Cfr. 
Documento di Piano 2012, elaborato A26, scheda Ambito 
AC2). La variante conferma tale destinazione trasferendo la 
procedura di attuazione dal Documento di Piano al Piano 
delle Regole. 
Al fine di chiarire la disciplina delle Aree di compensazione 
ecologica ambientale coerentemente con le disposizioni del 
PTCP si propone di integrare il testo delle NTA del Piano dei 
Servizi e rivedere il passaggio del testo della Relazione citato 
nel parere. 

Art. 9bis – Aree di compensazione 
ecologica ambientale 
Per le trasformazioni soggette a 
pianificazione attuativa o a permesso di 
costruire convenzionato comportanti 
consumo di suolo, in ottemperanza alle 
disposizioni della pianificazione provinciale 
devono essere reperite aree di 
compensazione ecologica ambientale. 
Dette aree rientrano nella dotazioni di aree 
per servizi e spazi pubblici dettata al 
successivo art. 10 e dovranno consistere 
in aree con destinazione a verde pubblico, 
la cui estensione non dovrà risultare 
inferiore al 50% della dotazione sopra 
richiamata. La sistemazione a verde di 
dette aree dovrà essere realizzata nel 
contesto dell’intervento di trasformazione. 
 

1.4 Risulta ... necessario, ai sensi dell'art. 42.3 delle Norme del 
PTCP e ai  fini del dimensionamento complessivo del PGT 
(e quindi anche delle previsioni del piano delle regole e del 
piano dei servizi), integrare gli atti della variante 
determinando il fabbisogno residenziale e la domanda 
relativa ai soggetti che non possono accedere al libero 
mercato, esplicitando le correlate azioni di piano volte al 
soddisfacimento della stessa, anche attingendo 
all'eventuale stock di abitazioni non occupate. 

Le argomentazioni sulla valutazione della capacità 
insediativa residenziale teorica del PGT sono esposte nel 
Cap. 3.5 della Relazione Illustrativa del Documento di Piano. 
In quella sede si dimostra che l’incremento di popolazione 
che si verificherebbe con la realizzazione delle edificazioni 
residenziali consentite negli Ambiti risulterebbe pari allo 0,8% 
della popolazione residente. 
Quanto al calcolo del “fabbisogno residenziale” non pare 
ragionevole desumerlo dall’andamento della curva 
demografica, come si usava nei piani regolatori del secolo 
scorso: come è noto, l’andamento di detta curva rilevato in 
un singolo comune è direttamente dipendente dallo sviluppo 
edilizio, e non viceversa. La determinazione della capacità 
insediativa teorica di piano potrebbe avere effetto 
esclusivamente per la verifica della dotazione di aree per 
servizi e spazi pubblici ma anche questa verifica appare 
irrilevante a seguito della soppressione dello “standard”. 
In termini di fabbisogno va invece correttamente affrontato il 
tema dell’edilizia sociale al quale la Variante non dedica 
spazio per la riconosciuta insufficienza delle risorse comunali 
rispetto a qualsiasi possibile iniziativa. Tuttavia, in 
ottemperanza alle disposizioni del citato articolo delle norme 
del PTCP si integra la relazione del Documento di Piano con 
una specifica appendice sull’argomento. 

Integrazione del Documento di Piano con 
l’aggiunta di un Allegato F – La politica 
dell’edilizia residenziale “sociale”. 
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Quanto al contributo che potrebbe derivare dallo “stock di 
Abitazioni non occupate” questo appare assai difficile da 
stimare. Infatti, come è noto, gli alloggi non occupati non 
vengono rilevati nel censimento 2011. L’unico dato 
disponibile è costituito dall’analisi compiuta nel contesto 
dell’elaborazione del PGT consistente nella rilevazione degli 
alloggi per i quali è stata rilasciata l’agibilità nel quinquennio 
2009/20013 dalla quale risulta che gli alloggi resi agibili sono 
esattamente la metà (143) dei nuovi alloggi realizzati (285 – 
cfr Cap. 2.3 della Relazione Illustrativa del Documento di 
Piano). 

1.5 Circa l'individuazione delle aree degradate o dismesse 
all'interno del documento di piano al fine di evidenziare le 
strategie di recupero e riqualificazione, si chiede ...: 
- di verificare, sulla base delle definizioni di cui all'art. 47 

delle Norme del PTCP, la coerenza, rispetto alle aree 
individuate in tavola 16 del PTCP delle ulteriori 
individuazioni effettuate dal Comune nell'elaborato sul 
consumo di suolo alla voce "aree degradate non 
utilizzate e non vegetate"; 

- di integrare gli elaborati di PGT (Documento di Piano) 
con l'individuazione delle aree urbane dismesse o 
sottoutilizzate comprendendo a tal fine quelle derivanti 
dalla verifica di coerenza di cui al punto precedente; 

- di esplicitare in esito a tale individuazione, gli obiettivi di 
recupero e riqualificazione per le aree comprese nel 
Piano delle Regole negli ambiti di zona di riferimento 
senza particolari prescrizioni. 

Si segnala inoltre la necessità di rinominare l'ambito di cava 
con la sigla Rg12 anziché Rg6, denominazione assegnata 
dal Piano Cave provinciale non ancora approvato. 

La voce di legenda del DUSAF "aree degradate non 
utilizzate e non vegetate" ovviamente non trova perfetta 
corrispondenza con le “Aree urbanizzate dismesse” 
individuate dal PTCP. Solo parte delle prime può essere 
classificata come “urbanizzata dismessa” e tale parte 
corrisponde agli Ambiti di Trasformazione individuati dal 
Documento di Piano. Gli stessi Ambiti esplicitano “... le 
finalità del recupero e le modalità di intervento ...” in 
coerenza con quanto disposto all’art. 8, comma 2, lett. “e bis” 
della LR 12/2005 e con quanto richiesto dal PTCP. 
Al fine di meglio chiarire tale condizione si propone di 
aggiungere alla Relazione Illustrativa del Documento di 
Piano un ulteriore allegato nel quale vengono aggiunte alle 
due aree indicate nella Tav. 16 del PTCP le ulteriori aree 
dismesse corrispondenti agli Ambiti di Trasformazione 
contrassegnati coi numeri 3, 4, 5 e 6. 
In relazione alla denominazione dell'ambito di cava, 
riconoscendo l'errore materiale si riporta la denominazione 
corretta. 

Integrazione del Documento di Piano con 
l’aggiunta di un Allegato G – 
Individuazione delle aree urbanizzate 
dismesse. 
Modifica della denominazione dell'ambito 
di cava con la sigla Rg12 in tutti gli 
elaborati di piano dove essa è riportata. 

1.6 ... vengono individuate due aree riferite alla voce "aree con 
incompatibilità funzionale e ambientale con il contesto" 
(Fornace Fusari e C.na Francesca), tali incompatibilità non 
vengono descritte né si ritrova nella disciplina di piano  
alcuna indicazione particolare in merito. 

Le aree in questione corrispondono ai soli lotti occupati da 
fabbricati destinati all’attività produttiva presenti all’interno del 
perimetro del PLIS. Per detta condizione il Piano delle 
Regole dispone la sola possibilità di demolizione e 
ricostruzione con applicazione dell’indice di edificabilità 
assegnato escludendo, a differenza dei lotti residenziali, la 
possibilità di recupero della SLP esistente. Ciò al fine di 
promuovere la riqualificazione dell’area con l’allontanamento 
delle attività considerate incompatibili. 
A maggiore chiarimento di quanto sopra si propone di 
integrare la Relazione Illustrativa del Piano delle Regole al 
Cap. 2 

Integrazione della Relazione Illustrativa del 
Piano delle Regole aggiungendo al Cap. 2, 
nella descrizione delle Aree B3, dopo il 
terzo capoverso, la seguente frase: 
Ricadono fra le Aree B3.1 anche lotti 
occupati da fabbricati con destinazione 
produttiva che risultano incompatibili col 
contesto del Parco e pertanto il piano ne 
promuove la sostituzione con fabbricati a 
destinazione residenziale, di minore 
impatto urbanistico (cfr. art. 13.3.3 delle 
NTA). 

1.7 Analogamente, per quanto riguarda le previsioni di nuovi 
insediamenti a carattere produttivo (ex AC2 in zona D1 e 
ambito AT2. non risultano sviluppate le verifiche richieste 

La condizione di “promiscuità” funzionale costituisce uno dei 
connotati speciali del tessuto urbano di Meda ed anche uno 
dei fattori della sua particolare vitalità produttiva e sociale. 
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quali contenuti minimi degli atti di PGT, di cui al comma 4, 
lettera c) del citato articolo, al fine  di evidenziare che non vi 
siano incompatibilità con il contesto al contorno. Tali aspetti 
devono essere valutati ai fini della compatibilità con gli 
indirizzi dati in merito dal PTCP. 

Detta condizione viene riconosciuta come valore dalla 
Variante e come tale confermata. 
Ciò premesso i due casi segnalati sono collocati dal PGT in 
due condizioni assai diverse: 
- per quanto riguarda il comparto D1 assoggettato  a 

pianificazione attuativa si tratta di un lotto di modesta 
estensione (mq 7.600) che mantiene la destinazione 
assegnatagli dal piano vigente; è contiguo ad aree 
definite come “residenziali e polifunzionali” ed altre aree 
propriamente a destinazione produttiva; e risulta 
facilmente accessibile dalla viabilità principale (via 
Trieste) con un itinerario che interessa solo 
marginalmente la viabilità residenziale; 

- per quanto riguarda l’Ambito di Trasformazione 2, si tratta 
di un’area occupata da fabbricati produttivi e fino a poco 
tempo addietro dalle attività che si svolgevano all’interno 
di questi; poiché fra gli obiettivi della Variante è 
contemplata la valorizzazione di Meda come città delle 
attività sarà affidata alla fase negoziale l’incombenza di 
valutare quali provvedimenti assumere in sede di 
pianificazione attuativa per garantire la compatibilità dei 
futuri insediamenti col contesto urbano e con la finalità di 
rinaturalizzazione delle sponde del torrente Tarò. 

1.8 Ambiti di trasformazione del PGT 2012: norma transitoria 
introdotta in relazione alla L.R . 31/2014 

Dal momento che nel testo della Relazione istruttoria viene 
riconosciuta “...la non competenza della Provincia ad 
esprimersi in merito all'interpretazione di una norma 
regionale ...” si rimanda a quanto argomentato sulla 
questione nella risposta al parere emesso dalla Regione 
Lombardia. 

 

1.9 ... i dati di slp riportati nella Relazione del Documento di 
Piano alle pagine 35-37 (Dati quantitativi) e a pagina 46 
(Allegato B-Stato di attuazione del PGT 2012) non risultano 
coerenti in ragione di un differente valore di riferimento 
assunto per le altezze di residenza e attività produttive. 

Nella tabella riportata nell’Allegato B alla Relazione del 
Documento di Piano il dato della SLP è ricavato dividendo il 
volume per le altezze indicate in nota. 
Nelle tabelle del Cap. 3 della stessa Relazione la SLP è 
determinata dall’applicazione dei nuovi indici di piano ed il 
volume è ricavato moltiplicando la SLP per l’altezza virtuale 
di m 3 al solo fine di utilizzare un valore maggiormente 
presente nella consuetudine locale.  

 

2.1 
(3.3.1) 

... recepire le fasce di salvaguardia inerenti il progetto del 
Sistema Viabilistico Pedemontano, sia per quanto concerne 
l'asse autostradale, che per quanto attiene le opere 
connesse. 

La Regione da atto, nel parere espresso sulla Variante, della 
corretta rappresentazione sia del tracciato principale della 
Pedemontana che delle opere connesse richiedendo che 
venga rappresentato, oltre a questa, il relativo corridoio di 
salvaguardia per la cui individuazione non sarebbe tuttavia 
desumibile da documenti in possesso della stessa Regione. 
Viene pertanto esplicitamente richiesto di fare riferimento al 
“soggetto aggiudicatore” (CAL spa) il quale, interpellato allo 
scopo, demanda a sua volta ogni precisazione alla società 

Integrazione dell’art. 25 delle NTA del 
Piano delle Regole introducendo un nuovo 
comma relativo al corridoio di salvaguardia 
infrastrutturale. 
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aggiudicataria (APL spa) che a sua volta rimane silente. 
Non avendo modo di ottenere dall’ente titolare del progetto, 
ossia dalla Regione Lombardia, alcuna più precisa 
informazione, come già indicato nella risposta al parere 
emesso dalla Regione, si assume come corridoio di 
salvaguardia quello risultante dall’applicazione alle opere 
stradali del progetto definitivo, comprese le opere connesse, 
delle fasce di rispetto stabilite in base al Codice della strada. 
Allo scopo si integra la disciplina del Piano delle Regole con 
l’esplicitazione delle salvaguardie in questione. 

2.2 
(3.3.1) 

...  all'interno  dell'elaborato DA.02-Vincoli ambientali e 
infrastrutturali del Documento di Piano, è stata indicata una 
fascia di salvaguardia urbanistica associata al progetto di 
quadruplicamento della linea ferroviaria Chiasso-Monza, 
tale fascia risulta del tutto errata rispetto agli elaborati di 
riferimento, poiché non si attesta sull'attuale asse 
ferroviario. In relazione a ciò, si invita a verificare quanto 
qui segnalato e a provvedere alla correzione 
dell'individuazione della stessa sugli elaborati di Piano. 

Si cita dal “parere in merito alla variante al PGT del Comune 
di Meda” (Allegato alla Deliberazione n° 5593 del 19/09/2016 
della Giunta Regionale) “...Quadruplicamento ferroviario 
Chiasso-Monza: il tracciato dell'infrastruttura e le relative 
fasce di salvaguardia, dimensionate in 75 m per lato dall' 
asse di progetto, risultano correttamente riportati nella tavola 
del Documento di Piano 'DA02 - Vincoli ambienta/i ed 
infrastruttura/i' secondo il progetto di riferimento indicato nel 
P.T.R., tuttora costituito dal preliminare presentato il 
5.6.2003 da R.F.I. e licenziato favorevolmente dalla Regione 
con d.g.r. n. Vll/18612 del 5.8.2004 ...” 

. 

3 
(3.4.1) 

Sistema paesistico ambientale 
... recepire, all'interno della scheda dell'ambito AT6, la 
disciplina prescrittiva di cui all'art. 31.3 delle Norme del 
PTCP, in particolare riguardo la previsione di misure di 
compensazione territoriale per interventi "fatti salvi " ma 
comportanti nuova impermeabilizzazione, secondo quanto 
indicato al par. 3.4.1 

Come chiaramente esposto nella scheda del citato AT 6 e 
nella Relazione Illustrativa del Documento di Piano i soli 
interventi consentiti all’interno dell’Ambito riguardano il 
recupero degli edifici abbandonati. Non si può pertanto 
verificare alcuna ulteriore impermeabilizzazione del suolo ed 
è anzi probabile che la superficie impermeabilizzata sia 
destinata a ridursi sensibilmente con la demolizione dei 
piazzali un tempo destinati alle lavorazioni della fornace. 

 

4 
(3.4.1) 

... di individuare, nelle cartografie di PGT, il bosco ricadente 
all'interno del piano di lottizzazione compreso tra le vie 
Cialdini e Fermi e oggetto di prescrizioni vincolanti in sede 
di autorizzazione paesaggistica n. 1376 del 30/ 05 / 2014 
rilasciata dalla Provincia di Monza e della Brianza, secondo 
quanto indicato al par. 3.4.1 ; 

I piani attuativi vigenti al momento dell’adozione della 
Variante sono assunti nella loro totalità all’interno della 
stessa. Infatti all’art. 28 delle NTA del Piano delle Regole si 
dispone che le eventuali varianti dei piani attuativi vigenti, 
eccedenti quanto indicato all’art. 14, comma 12, della LR 
12/2005, dovranno essere assunti quali varianti allo stesso 
Piano delle Regole. L’individuazione del bosco da piantare in 
sostituzione dell’esistente, in ottemperanza alla citata 
autorizzazione paesaggistica, è parte integrante del piano 
attuativo vigente confermato dalla Variante. Per i motivi 
sopra richiamati quest’ultima non contiene alcuna ulteriore 
indicazione per i piani attuativi vigenti. 

 

5 
(3.4.1) 

di eliminare l'art. 5 delle Norme del Documento  di Piano 
inerente la valenza paesistica del Documento di Piano, 
secondo quanto indicato al par. 3.4.1 

Riconoscendo la complessità della materia ed anche in 
relazione alla variante al PPR attualmente in avanzata fase 
di elaborazione e quindi di prossima approvazione, la 
proposta di stralcio pare opportuna ma solamente se limitata 
alla parte nella quale viene riconosciuta valenza di “atto di 

Modifica art. 5 con soppressione del 
comma 5.2 e cancellazione delle parole “... 
in quanto coerenti e compatibili ...” al 
comma 3. 



6 
	

maggior definizione” al Documento di Piano. La restante 
parte dell’articolo, avente valore definitorio e di richiamo alla 
disciplina del PTCP, deve invece essere confermata con 
qualche precisazione riguardante il riferimento alle 
disposizioni dettata dal PTCP stesso. 

6 
(3.4.2) 

recepire l'individuazione degli ambiti di interesse provinciale 
a livello cartografico come individuati alla tavola 6d del 
PTCP e di specificarne la relativa disciplina nelle norme di 
Piano, secondo  quanto indicato al par. 3.4.2 

Gli ambiti di interesse provinciale sono rappresentati nella 
Tav. DA 05 del Documento di Piano ma non trovano 
riscontro nella disciplina del Documento stesso. Pur 
considerando che la disciplina dettata dal PTCP è a tutti gli 
effetti in vigore indipendentemente dalle disposizioni della 
pianificazione comunale, può risultare opportuno un richiamo 
esplicito nella normativa del Documento di Piano. 

Aggiunta di un ulteriore art. 16 alle Norme 
del Documento di Piano contenente il 
richiamo all’art. 34 delle Norme del PTCP 
e correzione del fascicolo "Verifica di 
compatibilità col PTCP” coerentemente 
con quanto richiesto. 

7 
(3.5) 

recepire a livello cartografico l'individuazione degli ambiti 
destinati all'attività agricola strategica di PTCP corredata 
dalle rettifiche valutate come ammissibili e l'esplicitazione 
della correlata disciplina, secondo quanto indicato al par. 
3.5 

Riconoscendo le argomentazioni riportate nel parere si 
assumono i provvedimenti conseguenti secondo quanto 
indicato nel Cap. 3.5 dello stesso. 

Si introducono le seguenti modifiche: 
- area a sud delle abitazioni di via dei 
Castagni, lato ovest di via S. Maria, si 
riconosce quale area già individuata nelle 
ASS riportate nel PTCP; 
- quanto alle aree escluse dalle AAS viene 
stralciato il lotto a Nord dell’AT 6; 
- conseguente aggiornamento della Tav. 
DA 05; 
- quanto al riferimento alla disciplina del 
PTCP inerente le AAS si propone un 
ulteriore integrazione della normativa del 
Documento di Piano introducendola nel 
nuovo art. 16 aggiunto in accoglimento del 
precedente punto 6. 

8 
(3.6) 

revisionare e integrare lo Studio sulla Componente 
geologica idrogeologica e sismica del Pgt , relativamente a 
quanto segnalato circa il riferimento al Ptcp della Provincia 
di Monza e della Brianza quale strumento provinciale di 
riferimento, secondo quanto indicato al par. 3.6 

Vedi allegato relativo alla Componente geologica del PGT 

9 
(3.6.1) 

verifica re la corretta perimetrazione, negli elaborati della 
variante, del Vincolo Idrogeologico istituito con il Regio  
Decreto-Legge 30 dicembre 1923, n. 3267 sul territorio 
comunale, secondo quanto indicato al  par.  3.6.1 

10 
(3.6.4) 

verificare e integrare i vincoli individuati nella Tavola 8 della 
Componente Geologica e conseguentemente la relazione, 
con l'identificazione del geosito "Valli della Brughiera" e con 
la corretta denominazione della cava presente sul territorio, 
come indicato al par. 3.6.4 

    
APPROFONDIMENTI NECESSARI 

11 ... verificare la coerenza con quanto stabilito all'art. 5, 
comma 9 della  L. R. 31/2014, in relazione alla scelta di 

“... i Comuni possono approvare unicamente varianti al PGT 
e piani attuativi in variante che non comportino nuovo 
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trasferire nel Piano delle Regole una previsione di ambito di 
trasformazione del vigente Documento di Piano, secondo 
quanto indicato al par. 3.2. 

consumo di suolo, diretti alla riorganizzazione 
planivolumetrica, morfologica o progettuale delle previsioni di 
trasformazione già vigenti, per la finalità di incentivarne e 
accelerarne l’attuazione ...” (art. 5, comma 4). Questo è 
quanto operato con la variante al Piano delle Regole, sul 
quale non interviene la LR 31/2014. 
Quanto al trasferimento nel Piano delle Regole delle 
previsioni insediative disposte dal Documento di Piano 2012 
per l'Ambito AC2 tale modifica si ritiene ininfluente a 
qualunque effetto. Infatti: 
- la disposizione del PGT vigente già comporta "consumo di 
suolo" per quanto riguarda l'Ambito AC2 e tale condizione 
non viene modificata dalla nuova destinazione; 
- la norma transitoria della LR 31/2014 è volta a 
salvaguardare l'operatività delle previsioni del Documento di  
Piano e non esclude che queste possano essere trasferite 
nel Piano delle Regole, che è sempre modificabile, 
ovviamente a condizione che questo non comporti nuovo 
consumo di suolo ai sensi della legge stessa.  

12 ... sviluppare i contenuti minimi degli atti di PGT di cui 
all'art. 43 delle Norme di PTCP circa le valutazioni inerenti i 
profili di compatibilità urbanistica, logistica,  infrastrutturale, 
ambientale e paesaggistica degli insediamenti  produttivi  
(esistenti e di progetto), secondo quanto indicato ai parr. 
3.1 e 3.2. 

Vedi precedente punto 1.3 Vedi precedente punto 1.3 

13 ... sviluppare i contenuti minimi degli atti di PGT inerenti le 
aree urbane dismesse o sottoutilizzate di cui all'art. 47 delle 
Norme di PTCP, provvedendo, conseguentemente 
all'integrazione degli atti di PGT, secondo quanto 
specificatamente indicato ai parr. 3.1 e 3.2 

Vedi precedente punto 1.5 Vedi precedente punto 1.5 

14 ... sviluppare puntuali approfondimenti inerenti il fabbisogno 
residenziale, comprendendo a tal fine il tema dell'housing 
sociale ed esplicitare le azioni di piano volte al 
soddisfacimento della domanda insediativa relativa ai 
soggetti che non possono accedere al libero mercato, 
secondo quanto indicato al par. 3.12. 

Quanto agli approfondimenti vedi precedente punto 1.4. 
Per il resto il PGT non prevede specifiche politiche per 
l’edilizia sociale in considerazione della carenza di risorse sia 
economiche che territoriali. Si deve infatti considerare che la 
capacità insediativa residenziale massima realizzabile 
all’interno degli Ambiti di Trasformazione risulta pari a poco 
più di mq 9.000 di SLP, ossia circa 90 alloggi in totale. La 
possibilità di riservarne una quota per finalità sociali non può 
che essere demandata alla fase negoziale da condurre in 
relazione alle opportunità del momento. 

Vedi precedente punto 1.4 

15 ... sviluppare i contenuti minimi degli atti di PGT di cui 
all'art. 40 comma 4 delle Norme del PTCP, circa la 
classificazione della viabilità effettuata dal piano 
provinciale, l'individuazione delle relative fasce di rispetto 
inedificabili e dei corridoi di salvaguardia per le strade di 

Per quanto attiene i “corridoi di salvaguardia” i relativi rispetti 
vedi punto 2.1. 
Il territorio comunale è interessato solamente da un tratto di 
viabilità definita di secondo livello dal PTCP. Si tratta di una 
nuova strada extraurbana secondaria, connessa allo svincolo 
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primo e secondo livello e la definizione della normativa per 
gli accessi laterali e le intersezioni, secondo quanto indicato 
al par. 3.3.1. 

della Pedemontana, corrispondente alla via Vignazzola del 
Comune di Meda che corre lungo il confine col Comune di 
Seveso. Il PGT di questo comune individua quale area di 
rispetto inedificabile il solo sedime stradale. 
La classificazione delle strade e la disciplina d’uso delle 
stesse, compresa l’apertura di eventuali nuovi accessi, sono 
sviluppate nel contesto del Piano della Mobilità in corso di 
elaborazione da parte del Comune, al quale si rimanda per 
ogni ulteriore approfondimento necessario. 

16 ... aggiornare l'elaborato DP.05 "Verifica di compatibilità 
con il PTCP" nella parte in cui viene affrontato il tema della 
sostenibilità dei  carichi urbanistici indotti sulla rete della 
mobilità derivanti  dalle scelte di PGT, secondo quanto 
indicato al par. 3.3.2. 

La variante riduce i carichi urbanistici previsti dal PGT 
vigente: non può quindi che risultare migliorativa, quanto 
all’impatto sulla viabilità. Gli ulteriori approfondimenti sulla 
situazione di fatto e sulle politiche da adottare per il 
miglioramento della circolazione sono demandati al piano 
comunale della mobilità in corso di elaborazione. 

 

17 ... integrare in un unico elaborato gli aspetti ora afferenti le 
tavole DA.04 (Rete Ecologica) e DA.05 (Sistema Rurale 
Paesistico Ambientale) in relazione alla definizione della 
rete ecologica comunale, secondo quanto indicato al par. 
3.4.1. 

La tav. DA 05 non è altro che la riproduzione dei contenuti 
del PTCP riguardanti i valori paesaggistici e i beni culturali: la 
ricognizione è di qualche utilità nella gestione del PGT ed è 
bene che venga mantenuta. 
Si può invece utilmente integrare la Tav. DA 04 coi contenuti 
richiesti. 

Modifica della Tav. DA 04. 

18 ... integrare la documentazione di PGT, in relazione al 
proposto ampliamento del PLIS, con quanto indicato dalla 
Dgr 6148 del 12 dicembre 2007 e attinente le fasi analitica 
e propositiva della pianificazione comunale, secondo  
quanto indicato al par. 3.4.1. 

La documentazione richiesta è quella da presentare 
unitamente alla richiesta di riconoscimento del nuovo 
perimetro. Verrà quindi prodotta in quell’occasione, a seguito 
dell’approvazione della Variante. 

 

19 ... determinare l'ampiezza della fascia di rispetto della 
strada panoramica, ai sensi dell'art. 28 delle Norme del 
PTCP, secondo quanto indicato al par. 3.4.3. 

Le strade panoramiche sono individuate nella Tav. DA 05 in 
coerenza con le individuazioni del PTCP. Nella stessa tavola 
possono essere riportate le relative fasce di rispetto 
integrando la normativa del Piano delle Regole. 

Integrazione della Tav. DA 05 con le fasce 
di rispetto delle strade panoramiche, della 
profondità di m 30 per lato coerentemente 
con quanto riportato nei PGT dei Comuni 
confinanti. Integrazione dell’art. 25 delle 
NTA del Piano delle Regole  aggiungendo 
il seguente comma: 
25.7 Fasce di rispetto delle strade 
panoramiche 
Alle aree ricadenti all’interno delle fasce di 
rispetto delle strade panoramiche è 
Assegnata la classe 5 di sensibilità 
paesistica dei luoghi. Tutti progetti di 
trasformazione degli edifici presenti 
all’interno di dette fasce sono pertanto 
soggetti al parere della commissione 
comunale per il paesaggio. 

20 ... recepire negli atti di PGT il Piano strategico provinciale 
della mobilità ciclistica, quale piano di settore del PTCP, 
secondo quanto indicato al par. 3.4.5. 

La rete ciclabile rappresentata nella Tav. SP01 costituisce 
approfondimento e sviluppo dei contenuti, per altro 
essenziali, del Piano strategico citato. Il tema è inoltre in 

 



9 
	

corso di approfondimento nel contesto del piano comunale 
della mobilità in corso di elaborazione. 

21 ... adeguare la base cartografica di rappresentazione 
utilizzata nella redazione sulla Componente Geologica, 
secondo quanto indicato al par. 3.6. 

Vedi allegato relativo alla Componente geologica del PGT 

22 ... integrare gli approfondimenti della Componente 
Geologica sulle aree individuate dal PTCP a suscettibilità al 
fenomeno degli occhi pollini e valutare conseguentemente 
la revisione della relativa classe di fattibilità geologica 
assegnata, secondo quanto indicato al par. 3.6.1. 

23 confrontare, in relazione a quanto stabilito all'art. 9 delle 
Norme del PTCP tra i contenuti minimi degli atti di PGT, i 
repertori inerenti l'identificazione dei pozzi (e relative zone 
di rispetto) , secondo quanto indicato al par. 3.6.2. 
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Allegato relativo alla componente geologica del PGT 
 
PARERE ISTRUTTORIO PROVINCIA DI MONZA  E DELLA BRIANZA 
Rif. generale PUNTO 3.6 
Considerazioni e controdeduzioni. 

A) Aggiornamento della base cartografica (Parere Provincia pag. 17 – Considerazioni Generali) 
“si ritiene necessario l’aggiornamento della base cartografica utilizzata per la redazione delle tavole allegate alla Relazione Geologica, in particolare:  
Allegato 1 – Carta Geologica 
Allegato 2 – Carta della Dinamica Geomorfologica 
Allegato 3 - Carta di Inquadramento idrogeologico 
Allegato 5 – Carta di caratterizzazione geologico-tecnica preliminare 
Allegato 6 – Carta di suscettività al dissesto 
Allegato 7 – Carta di Sintesi 
Allegato 8 – Carta dei Vincoli 
Allegato 9 – Carta della Pericolosità Sismica Locale (PSL) – analisi di primo livello 
Allegato 10 – Carta di Fattibilità delle azioni di piano” 

Si precisa che l’utilizzo della cartografia di aerofotogrammetrico comunale, seppure predisposta in data precedente alla CTR di ultimo aggiornamento, costituisce cartografia di 
base a maggiore dettaglio, in quanto redatta a scala 1:5000. Per tale motivo si è ritenuto idoneo l’utilizzo di detto documento per la redazione della documentazione di base alla 
redazione della Relazione Geologica. 
Ai fini di coerenziazione con la richiesta formulata dalla Provincia di Monza-Brianza, si è comunque anche proceduto alla trasposizione dei contenuti conoscitivi relativi agli allegati 
elencati su base CTR con redazione di nuova cartografia a scala 1:5.000. 

B) Occhi Pollini (Parere Provincia pag. 17 – Par. 3.6.1 Assetto Idrogeologico) 
“Assente è la trattazione del fenomeno occhi pollini per la quale la suscettività del territorio comunale è considerata mediamente (medio-alta)…si rileva la necessità di 
aggiornare e rivedere le classi di fattibilità geologica inserendo la trattazione di tale fenomeno anche a livello di sottoclasse”. 

Si è preso atto della indicazione fornita procedendo sia alla introduzione dei tematismi pertinenti illustrati nella Tavola 8 -  Assetto Idrogeologico di PTCP, all’interno dell’Allegato 5 
– Carta di Caratterizzazione Geologico Tecnica preliminare, sia alla introduzione di specifiche indicazioni all’interno di tutte le classi di fattibilità geologica di piano. A questo 
riguardo si è ritenuto di tenere in debito conto le Linee Guida proposte dal PTCP. 
Limitatamente alle sole indicazioni pertinenti la necessità di evitare gli scarichi di acque nel sottosuolo, si è ritenuto di seguire un diverso indirizzo operativo in considerazione della 
presenza delle evidenti problematiche idrauliche connesse con il torrente Terrò e con gli effetti da questo indotti sulla capacità di smaltimento della rete fognaria comunale. 
Pertanto si è ritenuto di privilegiare lo scarico delle acque meteoriche nel sottosuolo, pur fornendo specifiche indicazioni circa la necessità di preventiva verifica della assenza di 
possibili interferenze con eventuali cavità (anche riempite) presenti nel sottosuolo. 
Nell’ambito dell’esame della citata Tavola 8 di PTCP si è anche preso atto della avvenuta identificazione da parte del documento di PTCP di aree identificate con Classe IV di 
Fattibilità Geologica. 
In considerazione della valenza del PTCP Si è ritenuto pertanto di procedere anche ad un confronto con pari Classi di Fattibilità riportate nello Studio Geologico redatto a supporto 
del PGT, procedendo al recepimento delle aree ritenute maggiormente indicative. 
 

C) Vincolo Idrogeologico (Parere Provincia pag. 17 – Par. 3.6.1 Assetto Idrogeologico) 
“…si rileva una difformità di perimetrazione dell’area soggetta a Vincolo Idrogeologico istituito con R.D. n. 3267/1923….e di riferimento alla data del vincolo …” 

Si è preso atto dei rilievi formulati e si è conseguentemente proceduto alla correzione sia dell’Allegato 8 – Carta dei Vincoli della Componente Geologica, mediante trasposizione 
del limite come estratto dall’Allegato 8 – Carta dei Vincoli del PTCP vigente, sia della Relazione (rif. pag. 80). 
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D) Sistema delle acque sotterranee (Parere Provincia pag. 18 – Par. 3.6.2 Acque sotterranee) 
“si segnalano le seguenti discrepanze relativamente ai pozzi pubblici: il pozzo pubblico di Via volta (codice 151380003) non è riportato nella tabella, ma risulta nelle 
stratigrafie allegate come pozzo 1; il pozzo pubblico di Via Conte Guido di carpegna risulta in posizione diversa (più spostato a nord ovest) da quella indicata e con codice 
151380009 anziché 151380014. In Tavola allegato 3 – Inquadramento Idrogeologico il pozzo risulta dismesso, mentre nel repertorio provinciale risulta attivo; in via nino 
Bixio risulta assente il pozzo con codice 151380006….risulta pertanto necessario un puntuale confronto tra i dati del repertorio provinciale e le individuazioni comunali…” 
Si è preso atto dei rilievi formulati e si è conseguentemente proceduto alla correzione dell’Allegato 3 – Carta di Inquadramento Idrogeologico e dell’Allegato 8 – Carta dei 
Vincoli, nonché della tabella in relazione, a partire dai dati desunti dal repertorio provinciale. 
Per quanto riguarda il Pozzo Conte di Carpegna, le verifiche effettuate a partire dalla documentazione presente presso l’Ufficio Tecnico comunale hanno confermato la 
originaria posizione che, pertanto, è stata mantenuta anche sugli elaborati finali 
Nell’ambito delle verifiche effettuate è inoltre emersa la presenza a sud del territorio comunale di pozzo ad uso idropotabile in comune di  con fascia di rispetto interferente 
– seppure in piccola parte - con il territorio comunale di Meda. Anche di tale evidenza si è pertanto tenuto conto in Allegato 8 – Carta dei Vincoli. 
 

E) Sistema delle acque sotterranee (Parere Provincia pag. 18 – Par. 3.6.2 Acque sotterranee) 
“…si segnala che il riferimento contenuto a pag. 79 della Relazione Geologica all’Allegato 11 –Norme Geologiche di Piano ….è errato… le Norme Geologiche di Piano 
sono contenute nell’Allegato 12” 
Si è preso atto della segnalazione e si è conseguentemente proceduto alla correzione dell’errore 
 

F) Sistema delle acque superficiali (Parere Provincia pag. 18 – Par. 3.6.3 Acque superficiali) 
“si segnala che a seguito della istituzione della provincia di Monza e Brianza sono cambianti i codici di numerazione progressiva dei corsi d’acqua. Il Torrente Terrò, nella 
DGR n. 4229 del 23 ottobre 2015 ….è identificato con il codice MB007” 
Si è preso atto della segnalazione e si è conseguentemente proceduto alla correzione dell’errore 
 

G) Geosito Valli della Brughiera (Parere Provincia pag. 18 – Par. 3.6.4 Elementi geomorfologici) 
“L’area identificata come geosito “Valli della Brughiera” si configura pertanto come un’area di tutela ambientale da inserirsi tra i vincoli rappresentati sulla Tavola Allegato 
8 e citati nella relazione a pagina 79 e 80” 
Si è preso atto della segnalazione e si è conseguentemente proceduto alla correzione dell’allegato e della relazione. 
 

H) Prescrizione:  
“revisionare ed integrare lo studio della componente geologica idrogeologica e sismica del PGT, relativamente a quanto segnalato circa il riferimento al PTCP  delle 
Provincia di Monza e della Brianza quale strumento provinciale di riferimento, secondo quanto indicato al paragrafo 3.6” 
Tutte le modifiche proposte sono state esaminate e recepite nei relativi documenti pertinenti 
 

I) Prescrizione:  
“verificare la corretta perimetrazione, del vincolo idrogeologico ….” 
Si è preso atto del rilievo formulato procedendo alla relativa correzione 
 

J) Prescrizione:  
“verificare e integrare i vincoli … con l’identificazione del geosito - Valli della Brughiera – e con la corretta denominazione della cava presente sul territorio” 
Le modifiche proposte sono state esaminate e recepite nei relativi documenti pertinenti 
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K) Risulta altresì necessario:  
“adeguare la base cartografica di rappresentazione utilizzata nella redazione della Componente Geologica, secondo quanto indicato al paragrafo 3.6” 
Si è preso atto del rilievo procedendo all’utilizzo di base cartografica CTR. 
 

L) Risulta altresì necessario:  
“integrare gli approfondimenti della Componente Geologica sulle aree individuate dal PTCP a suscettibilità del fenomeno degli Occhi Pollini e valutare conseguentemente 
la revisione della relativa classe di fattibilità assegnata, secondo quanto indicato al paragrafo 3.6” 
Si è preso atto del rilievo procedendo all’inserimento di specifiche norme all’interno dell Classi di fattibilità individuate. 
 

M) Risulta altresì necessario:  
“confrontare …i repertori inerenti l’identificazione dei pozzi - e relative zone di rispetto – secondo quanto indicato al paragrafo 3.6” 
Si è preso atto della indicazione procedendo al confronto richiesto ed alle conseguenti correzioni resesi necessarie. 
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Parere della Regione Lombardia espresso con Delibera di Consiglio n°5593 del 19.09.2016 
 

N° Richieste contenute nel Parere Argomentazioni Misure conseguenti 
 

1 Sistema territoriale di riferimento del PTR e coerenza della Variante al Piano di Governo del Territorio rispetto agli obiettivi del Piano Regionale
1.1 Il confronto diretto tra gli obiettivi del Piano comunale e 

quelli del Piano regionale, con la traduzione a livello locale 
degli obiettivi specifici dei sistemi territoriali Metropolitano 
ovest e Pedemontano. 

La correlazione fra gli obiettivi enunciati nel PTR e gli 
obiettivi e le azioni della Variante rimane implicita nelle 
argomentazioni sviluppate al Cap. 1 della Parte 2 della 
Relazione Illustrativa del Documento di Piano. A maggiore 
chiarimento di detta correlazione si propone di aggiungere un 
ulteriore allegato al testo della Relazione contenente il 
richiamo esplicito agli obiettivi del PTR ed il raffronto fra 
questi e gli obiettivi della Variante. 

Aggiunta dell’Allegato H alla Relazione 
Illustrativa del Documento di Piano con 
l’esplicitazione del rapporto fra obiettivi del 
PTR e obiettivi della Variante. 

1.2 A livello di Documento di piano, la variante prevede la 
soppressione di alcuni ambiti di trasformazione (AC1 - AC3 
– AC5), al posto dei quali vengono individuate, in tutti gli 
elaborati di Piano, delle aree a verde pubblico da acquisire. 
Da tali aree, ricorrendo alla compensazione (anche se il 
Piano la definisce perequazione), possono decollare dei 
volumi da collocare sia in altri AdT che nel Tuc. Nelle NdA 
del DdP per tutti gli ambiti di trasformazione, e quindi anche 
per i tre di cui trattasi, è stato predisposto un articolo (art. 
15) che, basandosi sulla norma transitoria della l.r. 31/14, 
consente la presentazione dei piani attuativi degli AdT 
individuati nel PGT del 2012, fino alla scadenza dei 30 mesi 
fissata dall'art. 5 dalla medesima legge regionale, oltre la 
quale si dovranno intendere decadute le previsioni 
riguardanti gli ambiti AC 1, AC3 e AC5 e automaticamente 
vigente la nuova previsione (verde pubblico). 
A tale proposito è necessario rilevare che, con tale 
articolazione di previsioni, (ovvero tavole che riportano 
sempre la destinazione a verde pubblico, e norma che di 
fatto conferma la presenza degli AdT), le aree di cui si tratta 
risultano coesistere nei vari elaborati del PGT con differente 
destinazione e valore conformativo dei suoli, con la 
evidente difficoltà a stabilirne l'effettiva appartenenza ad 
una sezione del Piano piuttosto che ad un'altra. A ciò deve 
essere aggiunto che, anche rispetto alla vigente norma 
transitoria della l.r. 31/14, e in particolare al comma 9 dell' 
art. 5, la proposta comunale rappresenta una anticipazione 
delle scelte che, alla scadenza dei 30 mesi, spetteranno al 
Consiglio comunale sulla base di presupposti 
(adeguamento alla legge 31 del PTR e dei PTCP e relativi 

L'art. 15 delle NTA del Documento di Piano richiama per 
intero la disciplina dettata dalla LR 31/2014 all'art. 5 (Norma 
transitoria) senza riferimento alcuno al termine dei 30 mesi di 
cui al comma 4 di detto articolo. Né potrebbe essere 
considerata una diversa interpretazione essendo la legge 
regionale pienamente vigente. La nuova disciplina dettata 
dalla Variante non può essere considerata preclusiva della 
conclusione dei procedimenti relativi ai piani attuativi 
presentati dagli interessati i quali potranno poi trovare 
attuazione nei loro termini di efficacia. 
D'altra parte la Variante adottata si uniforma perfettamente a 
quanto chiarito dalla stessa Regione Lombardia negli 
"indirizzi applicativi" emessi in data 24/3/2015, ove è 
riconosciuta ai Comuni "... già in questa fase transitoria, la 
possibilità di dare corso a nuovi Documenti di Piano o 
varianti degli stessi, anche in riduzione del consumo di suolo 
precedentemente previsto, sempre però nel rispetto dei limiti 
posti dal comma 4 (compreso il suo ultimo periodo) nei 
termini chiariti dalla presente circolare, nonché di quanto 
disciplinato al comma 6 dell'art. 5 circa la possibilità di 
presentare, entro il termine di trenta mesi, istanza per 
l'approvazione "dei piani attuativi conformi o in variante 
connessi alle previsioni di PGT vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge". 
Risulta quindi chiaro che per tutto il periodo transitorio di cui 
all'art. 5 della LR 31/2014 può continuare ad essere 
applicata la disciplina dettata dal Documento di piano 2012 
per gli ambiti di trasformazione dallo stesso individuati e non 
ancora attuati. 
A maggiore chiarimento di quanto sopra si propone di 

Modifica art. 15 delle NTA del Documento 
di Piano e della Tav. DA 03, aggiungendo 
una voce di legenda riservata agli ambiti di 
trasformazione del PGT 2012 inattuati da 
adottare e contrassegnando con apposito 
simbolo nelle tavole dispositive della 
Variante (DP01, SP02, RP01 ed RP01bia) 
gli ambiti del PGT 2012 citati nel parere 
(AC1 – AC3 – AC5) con l’introduzione di 
una nuova voce di legenda relativa alle 
"Aree interessate dall'applicazione della 
norma transitoria di cui all'art. 5 della LR 
31/2014". 
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criteri attuativi per i comuni) ad oggi ancora non definiti. 
Per i motivi di cui sopra, si invita l'Amministrazione a 
sciogliere la dubbia attribuzione urbanistica delle aree, 
definendo univocamente a quale sezione del PGT 
attengono i tre ambiti, AC 1 , AC3 e AC5, chiarendone 
definitivamente il regime giuridico, ricordando che è tuttora 
in vigore la norma transitoria del già citato art. 5 della l.r. 
31/14, riguardo gli ambiti di trasformazione vigenti alla data 
di entrata in vigore della legge. 

modificare l’art. 15 delle NTA del Documento di Piano 
esplicitandone l’applicazione ed integrando la Tav. DA 03. 

1.3 ... in sede di adeguamento del Piano di Governo del 
Territorio ex art. 5 della I. r. 31/2014, occorrerà procedere 
ad una più adeguata identificazione della REC, 
riconoscendo gli ambiti e gli habitat di valore da sottoporre  
a regime di tutela, unitamente alla ricognizione di quegli 
elementi che fungono invece da detrattori, e individuare, 
inoltre, specifiche azioni di potenziamento ecologico per il 
rafforzamento della rete, definendone il grado di priorità di 
realizzazione, indicando una stima massima dei costi, 
nonché gli strumenti finanziari a supporto della REC. 

Lo sviluppo delle elaborazioni riguardanti la Rete Ecologica 
Comunale in coerenza coi contenuti delle reti Provinciale e 
Regionale sarà prodotto, coerentemente con quanto 
richiesto, in occasione della variante di PGT in adeguamento 
ai piani regionale e provinciale a loro volta aggiornati ai 
contenuti della LR 31/2014. 

 

1.4 ... negli elaborati di variante non risulta alcuna indicazione 
riguardo  l'ambito denominato "ATP", che nel vigente PGT 
risultava posto tra l'AT1 e viale Francia. Si richiama 
l'Amministrazione a completare la relazione di variante 
dando conto di tale modifica. 

L’ambito citato (ATP) non figura nell’elaborato A26 SCHEDE 
AREE DI TRASFORMAZIONE del PGT vigente: ossia 
nell’elaborato che individua e disciplina gli ambiti di 
trasformazione ai quali è possibile dare attuazione in 
applicazione del Documento di Piano. Figura esclusivamente 
all’interno della Relazione Illustrativa (pagg. 87, 88) come 
possibile iniziativa da assumere con PII, ossia con uno 
strumento attuativo in variante al PGT stesso. Si tratta quindi 
non di una previsione di Piano ma di un orientamento 
probabilmente dettato dalla dismissione dell’insediamento 
produttivo ipotizzata all’epoca della redazione del PGT 
attualmente vigente. Tale condizione non essendosi 
verificata l’orientamento espresso non ha avuto alcun seguito 
e non ha motivo di essere ripreso dalla Variante. Neppure 
risulta interessante argomentare sulle motivazioni di tale 
mancata ripresa. 

 

1.5 ... al fine di ottenere un quadro più completo delle 
potenzialità del Piano, sarebbe opportuno rideterminare la 
capacità insediativa massima ammissibile, considerando 
anche le potenzialità in capo al Piano delle Regole, nonché 
quelle derivanti dall'utilizzo dei crediti volumetrici generabili 
dalla cessione delle aree a verde pubblico ... 

La capacità edificatoria generata dalle aree per servizi e 
spazi pubblici è pari a 11.325 mq di SLP (vedi Tab a pag. 12 
della Relazione Illustrativa del Piano dei Servizi). La capacità 
edificatoria collocabile negli Ambiti di Trasformazione in 
aggiunta a quella assegnata direttamente agli Ambiti stessi è 
pari a mq 12.200 di SLP. La stima della capacità edificatoria 
complessiva ammessa negli Ambiti già comprende 
interamente la SLP generata dalle aree per servizi e spazi 
pubblici la quale pertanto non incide ulteriormente sul carico 
urbanistico complessivo. 
Quanto all’incremento di capacità insediativa potenzialmente 
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connesso al recupero degli edifici esistenti all’interno del 
tessuto urbano consolidato questo non risulta 
ragionevolmente quantificabile. Il sottoutilizzo delle 
volumetrie esistenti costituisce infatti una condizione 
presente in quasi ciascun singolo lotto delle aree consolidate 
e non sono possibili stime attendibili né dell’entità del 
fenomeno né delle prospettive di recupero. 

2 In riferimento all'obiettivo prioritario "Potenziamento del Sistema Gottardo: quadruplicamento tratta Chiasso-Monza"
2.1 Il tracciato dell'infrastruttura e le relative fasce di 

salvaguardia, dimensionate in 75 m per lato dall'asse di 
progetto, risultano correttamente riportati nella tavola del 
Documento di Piano DA02 - Vincoli ambientali ed 
infrastrutturali, tuttavia si evidenzia che permangono non 
regolamentati nella normativa di Piano gli effetti generati 
dall'apposizione delle suddette fasce di salvaguardia in 
termini di limitazione delle attività edilizie e di 
trasformazione del suolo consentibili nelle aree ricadenti, 
anche parzialmente, all'interno del corridoio medesimo. 

Accogliendo la richiesta si propone di integrare la normativa 
del Piano delle Regole aggiungendo un ulteriore paragrafo 
all’art. 25.2 del testo delle NTA, riproducendo quanto già 
contenuto nella normativa del piano vigente. 

Integrazione dell’art. 25.2 del testo delle 
NTA del Piano delle Regole introducendo il 
seguente paragrafo: 
Alla fascia di vincolo urbanistico del 
progetto preliminare linea Chiasso Monza 
si applicano le disposizioni dettate per la 
fascia di rispetto ferroviario. 
 

2.2 Si dà atto che, correttamente, la variante conferma la 
configurazione del tracciato principale e delle opere 
connesse. Anche in questo caso, però, appaiono non 
pienamente ottemperate le prescrizioni espresse (da 
questo Ufficio nel parere sul P.G.T. vigente) in merito al 
recepimento del corridoio di salvaguardia urbanistica 
operante ai sensi di legge, la cui corretta trasposizione 
dovrà pertanto essere assicurata dal Comune mediante 
confronto con il soggetto aggiudicatore C.A.L. S.p.A. prima 
dell'approvazione finale della variante, ai fini del necessario 
adeguamento degli elaborati (con riferimento prioritario alla 
Tav. DA02 ed alla Carta della disciplina delle Aree del 
Piano delle Regole). 

Il corridoio di salvaguardia dell’infrastruttura principale e delle 
opere a questa connesse non è riportato su documenti dotati 
di valore formale e le richieste inviate al soggetto 
aggiudicatore citato nel parere non hanno dato esito alcuno. 
Pertanto, anche sulla scorta dei pareri di compatibilità in 
passato espressi da “Concessioni Autostradali Lombarde”, si 
assume come corridoio di salvaguardia quello risultante 
dall’applicazione alle opere stradali del progetto definitivo, 
comprese le opere connesse, delle fasce di rispetto stabilite 
in base al Codice della strada. Allo scopo si integra la 
disciplina del Piano delle Regole con l’esplicitazione delle 
salvaguardie in questione. 

Integrazione dell’art. 25 delle NTA del 
Piano delle Regole introducendo un nuovo 
comma relativo al corridoio di salvaguardia 
infrastrutturale. 

2.3 In tema di verifica delle ricadute potenzialmente indotte 
sugli standard prestazionali e di sicurezza della rete viaria 
sovraordinata (attuale e futura), l'elemento di attenzione più 
rilevante consiste nella sostanziale riproposizione 
dell'intervento insediativo oggetto del Piano Attuativo "Area 
Ex-Medaspan" approvato dal Comune in variante al P.G.T. 
il 25.1 .2016, rispetto al quale le valutazioni formulate da 
questa Direzione Generale nel parere di competenza 3) 
avevano indicato, come condizioni di compatibilità della 
trasformazione agli effetti trasportistici: 
a) il mantenimento dell' Accordo di Programma quale 

strumento obbligatorio di attuazione; 
b) la realizzazione delle opere di soppressione 

dell'attuale P.L. FNM di Via Seveso/Via Cadorna 

L’ambito di trasformazione non è introdotto dalla Variante ma 
corrisponde all’ambito del vigente Piano Attuativo “Area di 
trasformazione AT1” approvato in variante al PGT 2012. La 
scheda dell’ambito riproduce i contenuti del PA vigente 
senza alcuna aggiunta. 
Al fine di meglio chiarire tale condizione si propone di 
ricondurre direttamente le prescrizioni per l’attuazione 
dell’ambito ai contenuti del PA in variante approvato dal 
Consiglio Comunale nonché alle prescrizioni dettate dalla 
Regione nelle determinazioni espresse sul Piano Attuativo 
stesso (DGR X/4668 del 23/12/2015). D'altra parte si deve 
considerare che il piano attuativo dell'Area di Trasformazione 
AT1 è pienamente vigente ed il procedimento prescritto nella 
citata DGR è già stato attivato. Sullo stesso piano attuativo 

Modifica della Scheda dell’Ambito 1 
sostituendo nella sezione 2 le disposizioni 
relative a destinazioni d’uso, capacità 
edificatoria e prescrizioni per la 
pianificazione attuativa con l’esplicito 
richiamo ai contenuti del Piano Attuativo 
vigente. 
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prima dell'apertura dell'insediamento commerciale. 
Riscontrato che entrambe le suddette condizioni non 
risultano riportate nella documentazione di variante 
adottata, e ribadito l'obbligo di adeguamento in tal senso 
degli elaborati, si prescrive che nelle N.T.A. del D.d.P. la 
scheda dell' "Ambito 1 - Via Giardino-ex Medaspan" e 
segnatamente il paragrafo 4. - Prescrizioni per la 
pianificazione attuativa, che ne costituisce la sola sezione 
di carattere cogente sia integrata richiamando 
esplicitamente: 
a)  l'obbligo di attuazione della previsione mediante 

sottoscrizione di apposito Accordo di Programma, 
ovvero, in caso di accertata mancanza delle 
condizioni di legge preordinate alla stipula di tale 
accordo secondo i disposti della vigente normativa 
nazionale/regionale, di formalizzazione di altro atto di 
intesa comunque denominato tra il Comune e i 
soggetti proprietari e/o gestori delle infrastrutture 
ferroviarie e stradali a vario titolo coinvolti dalle 
ricadute della trasformazione; 

b)  l'obbligo di realizzazione delle opere sostitutive di 
chiusura dell'attuale passaggio a livello di Via 
Seveso/Via Cadorna sulla linea FNM Milano-Asso 
prima dell'apertura della grande struttura di vendita. 

vigente non può essere recepito un nuovo pronunciamento 
dello stesso ente che si è già espresso con la DGR già 
citata. 

2.4 Si richiama infine l'opportunità che, per esigenze di 
maggiore chiarezza, la fascia di rispetto stradale relativa 
all'attuale S.S. 35 sia riportata, oltre che nella carta del 
DdP relativa ai vincoli, anche negli elaborati di 
azzonamento aventi valore prescrittivo. 

Accogliendo la richiesta si propone di integrare le tavole 
RP01 e RP01bis del Piano delle Regole. 

Inserimento nelle tavv. RP01 ed RP01bis 
delle fasce di rispetto stradale. 
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N° Richieste contenute nel Parere Argomentazioni Misure conseguenti 

 
1 Ambito 3 - Largo Europa Villa Besana 
1.1 Prima dell'inizio della realizzazione delle opere previste è 

necessario che sia verificata, mediante indagine 
ambientale, la qualità dei terreni in relazione alla specifica 
destinazione d'uso, con riferimento alla Tab 1 all'allegato V 
alla parte IV del d.lgs. 152/06 e s.m.i.. Per le aree in cui sia 
stata già accertata la presenza di contaminazione la 
realizzazione delle opere potrà essere iniziata solo 
successivamente al rilascio del certificato di avvenuta 
bonifica dell'area rilasciato dall'A.C in materia (Provincia di 
Monza e Brianza) e nel rispetto delle eventuali prescrizioni 
contenute in tale atto. 

La materia è trattata in termini generali nella normativa 
dettata dal Piano delle Regole per l’intero territorio comunale 
(art. 9 delle NTA). Vi si specificano le modalità per garantire 
che il percorso dalla pianificazione attuativa alla 
realizzazione degli interventi edilizi sia accompagnato dalle 
verifiche della qualità dei suoli e, se necessario, dagli 
interventi di bonifica e dalle relative certificazioni. 

 

1.2 Si ritiene opportuno che la valutazione previsionale di  clima 
acustico ai sensi della L. 447/1995 venga effettuata in fase 
di pianificazione attuativa, al fine di garantire una corretta 
distribuzione dei volumi, degli spazi destinati a standard 
(parcheggi, verde, ecc.) e di eventuali interventi di bonifica 
acustica (quali barriere artificiali o vegetali). 

Nell’Appendice 1 alle NTA del Piano delle Regole è elencata 
la documentazione da produrre unitamente all’istanza di 
approvazione dei piani attuativi. Nell’elenco è anche 
contemplata la valutazione del clima acustico. 

 

2 Ambito 6 - Recupero ex Fornace Ceppi 
2.1 Per tali ambiti di intervento devono essere  riportati su 

adeguata cartografia i vincoli ambientali esistenti oltre alla 
connessione con linee di  trasporto pubblico/percorsi 
ciclabili, misure di mitigazione e compensazione, 
classificazione acustica con particolare attenzione  alla  
presenza di sorgenti emissive (strade e/o attività 
produttive). 

Le informazioni citate si trovano in diversi elaborati del PGT 
(Tavv. DA02 per i vincoli,SP01 per i percorsi ciclabili). Le 
ulteriori informazioni relative al trasporto pubblico formano 
l’oggetto del piano della mobilità in corso di elaborazione. 
Quanto alle misure di mitigazione o compensazione queste 
non sembrano riferibili all’Ambito 6  che si dovrà 
caratterizzare come centro di attività del parco, con strutture 
immerse nel verde, come chiaramente esposto nella 
Relazione Illustrativa e nella stessa scheda d’ambito del 
Documento di Piano. L’Ambito stesso è destinato a 
rappresentare una misura di “compensazione ambientale” 
rispetto alla edificazione compatta delle aree della pianura. 
Quanto alla classificazione acustica si veda il punto 1.2. 

 

2.2 Prima dell'inizio della realizzazione delle opere previste è 
necessario che sia verificata, mediante indagine 
ambientale, la qualità dei terreni in relazione alla specifica 
destinazione d'uso, con riferimento alla Tab l all'allegato V 
alla parte IV del D.lgs. 152/06 e s.m.i.. Per le aree in cui sia 
stata già accertata la presenza di contaminazione la 

Vedi 1.1.  



 
	

realizzazione delle opere potrà essere iniziata solo 
successivamente al rilascio del certificato di avvenuta 
bonifica dell'area rilasciato dall'A.C. in materia (ex Provincia 
di Monza e Brianza) e nel rispetto delle eventuali 
prescrizioni contenute in tale atto. 

2.3 L'intervento è subordinato alla redazione di un apposito 
studio concernente: le soluzioni, anche alternative, da 
adottare per garantire l'accessibilità all'ambito in relazione 
ai flussi generati dal nuovo intervento, gli impatti sulla 
viabilità esistente e il suo eventuale adeguamento. 

L’accessibilità all’Ambito non può che essere garantita dalla 
via S. Maria, individuata come viabilità di interesse paesistico 
dal PTCP e pertanto da non modificare né nell’andamento né 
nella sezione. La valutazione dei flussi di traffico sarà 
operata in sede di piano, come indicato nella scheda 
dell’ambito (Sez 2, par. 4). 

 

2.4 Si ritiene opportuno che la valutazione previsionale di clima 
acustico ai sensi della L. 447/1995 venga effettuata in fase 
di pianificazione attuativa, al fine di garantire una corretta 
distribuzione dei volumi, degli spazi destinati a standard 
(parcheggi, verde, ecc.) e di eventuali interventi di bonifica 
acustica (quali barriere artificiali o vegetali) 

Vedi 1.2.  

2.5 Si ricorda al fine dì minimizzare gli effetti negativi 
sull'ambiente dovranno essere prescritti in fase attuativa le 
adeguate misure di mitigazione per le seguenti componenti 
ambientali: 
- energia; 
- risparmio idrico; 
- suolo; 
- flora, fauna, biodiversità; 
- mobilità trasporti; 
- rete fognaria e impianti di depurazione. 

Il Rapporto Ambientale sviluppato in sede di VAS esamina gli 
effetti delle previsioni di sviluppo sul contesto ambientale e 
sulle risorse territoriali. In quel contesto vengono sviluppate 
argomentazioni sulle materie segnalate nel parere. Ogni 
ulteriore precisazione non può che essere demandata ai 
diversi strumenti di pianificazione e programmazione di 
settore o alla fase attuativa.  
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